
 

 

Concorso per la Riqualificazione del rifugio G. Graffer al Grostè (TN) 

VERBALE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE - 1°SEDUTA - 25 marzo 2024 

La Commissione giudicatrice, nominata con atto dall’ente banditore SAT in base all’art. 13 del Bando 

di Concorso, risulta composta dai seguenti elementi: 

1° membro: Arch. Carlo Calderan, rappresentante dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori Paesaggisti 

e Conservatori della Provincia di Trento 

2° membro: Ing. Emiliano Leoni, rappresentante dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Trento 

3° membro: Arch. Alessio Trentini, rappresentante dell’Ente banditore SAT 

Prima di procedere con i lavori, a ciascun Commissario viene sottoposto l’elenco dei partecipanti al Concorso, 

per la verifica delle incompatibilità, secondo le regole del Bando ufficiale. Nessun membro rileva profili di 

incompatibilità e pertanto l’Ente banditore procede alla loro definitiva conferma. 

L’Ente banditore SAT nomina segretario della Commissione giudicatrice l’arch. Luca Beltrami. 

Di comune accordo tra Ente banditore SAT e Commissione giudicatrice si predispone il seguente calendario 

delle sedute riservate, da tenersi presso la sede della SAT in Via Manci a Trento, in luogo a porte chiuse: 

1° seduta, il 25 marzo 2024 

2° seduta, l’08 aprile 2024 

3° seduta, l’11 aprile 2024 

1° seduta della Commissione Giudicatrice, 25 marzo 2024 ad ore 9:03 presso la Sede SAT di Trento. 

I lavori della Commissione giudicatrice si svolgono in seduta riservata alla presenza fisica di tutti i 

componenti in locale a porte chiuse. 

All’unanimità viene nominato a presiedere la Commissione l’arch. Carlo Calderan. 

Alla Commissione viene consegnato il materiale presentato dai concorrenti su formato elettronico 

ed inoltre un plico comprensivo di tutti gli elaborati di concorso (93 partecipanti), costituito da due 

tavole stampate a colori e relativa relazione illustrativa stampata a colori, disposti in numero 

progressivo da 1 a 93. 

La disponibilità di un maxi schermo per la proiezione dei lavori aiuta la commissione ad analizzare 

attentamente tutte le proposte pervenute. 

La Commissione giudicatrice dà conto delle proposte progettuali presentate, assume le decisioni in 

merito all’ammissibilità dei concorrenti, definisce la metodologia dei lavori e valuta le proposte 

ammesse sulla base dei seguenti criteri di valutazione secondo l’art. 15 del bando di concorso: 

1. Qualità funzionale (max 35 punti): organizzazione del layout distributivo e funzionale in 

congruenza con il quadro delle esigenze e dei bisogni della Stazione Appaltante;  

2. Qualità architettonica (max 35 punti): qualità della proposta progettuale dal punto di vista 

compositivo, dell’ inserimento nel contesto e delle valenze paesaggistiche; qualità della 

composizione in relazione all’inserimento del volume nell’edificio esistente in rapporto a 



 

 

morfologia e materiali utilizzati; qualità dell’idea di progetto, originalità, creatività della proposta 

dal punto di vista architettonico;  

3. Economicità, durabilità e fattibilità (max 30 punti): soluzione architettonica improntata a criteri 

di sobrietà e risparmio, nel rispetto dei valori che caratterizzano il sodalizio SAT; soluzioni 

tecnologiche e costruttive in grado di garantire durabilità, sostenibilità ambientale, contenimento 

dei costi di manutenzione e di gestione in coerenza con l’importo massimo delle opere previsto 

dal bando; soluzioni organizzative delle fasi costruttive in relazione al particolare contesto in cui 

si inserisce l’opera progettata. 

La Commissione procede all’attento esame di tutti i lavori, con lettura delle relative relazioni. Viene 

dato inoltre incarico al coordinatore del Concorso di predisporre una schedatura dei lavori 

verificando la avvenuta rispondenza ai requisiti funzionali posti dal bando. 

La Commissione elabora per aggiornamenti la graduatoria di merito per tutti i concorrenti. 

I lavori della prima seduta si concludono alle ore 18:28, dando atto che la stessa è stata sospesa 

dalle 14:13 alle 14:57. 

Il Presidente dà atto che il presente verbale è conforme a verità; esso viene letto, confermato e 

sottoscritto dal medesimo Presidente e dai due commissari. 

 

 

 

 

Il Presidente della Commissione Giudicatrice 

arch. Carlo Calderan 

I Commissari 

ing. Emiliano Leoni 

arch. Alessio Trentini 

 

Segretario 

arch. Luca Beltrami 


